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AGENDA

ISCRIZIONI A CAMOGLI
LABORATORIO PER BIMBI
CAMOGLI. Sono aperte le iscrizioni per
partecipare al laboratorio creativo per
bambini “Immagino e Creo”, tenuto
dalla pittrice Alice Banfi. L’appunta-
mento è per domenica prossima, alle 16,
nell’aula di arte delMunicipio (uno dei
locali ricavati al piano terra e dedicati
alle attività extrascolastiche). Il labora-
torio, come annuncia il volantino affisso
in città, illustrato da un curioso disegno
che raffigura il particolare della coper-
tina del libro “Felix, collezionista di
paure” di Fina Casalderrey e Teresa
Lima, s’intitola “Che paura!” ed è dedi-
cato ai bambini tra gli 8 e i 10 anni. In
programma lettura dal libro di Casalder-
rey-Lima. I partecipanti potranno cre-
are i loromostri e un baule in cui rin-
chiuderli, utilizzando tecniche di pit-
tura, spruzzi, stampi e collage. I posti
sono limitati.
(R.GAL.)
328/9615234; alicebanfi3@gmail.com.

INCONTRO A RAPALLO
ALLERGIE ALIMENTARI
RAPALLO.Allergie e intolleranze ali-
mentari: si parlerà di questo, venerdì
sera, alle alle 20.45 al Centro Sociale
“Ottagono” (Via Tre Scalini, 7), durante
la terza serata del ciclo di incontri a in-
gresso libero “Insieme per conoscere e
conoscerci”. Il ciclo è organizzato dal
Centro Amici S. Anna- C.a.s.a. Venerdì, a
parlare saranno IGiorgio Salerni, presi-
dente A.l.a. (Associazione Ligure Aller-
gici) e Corrado Castagneto, referente
ambulatorio di allergologia Asl4 Chiava-
rese, conmoderatoreMauro Barra, pre-
sidente Associazione “Il Cuore”. Al ter-
mine l’angolo della cucina e qualche as-
saggio di cucina annallergica a cura del
Team cucina.
(R.GAL.)

GLI APPUNTAMENTI

A CAMOGLI

CORRISPONDENZA DAL PACK PER I LETTORI DEL SECOLO XIX DA UNMEMBRODELLA SPEDIZIONE ENEA

«Io,camogliese inAntartide
vi racconto labaseZucchelli»
Faimali: qui la radioè fondamentale, senzanonci si sentesicuri

ROSSELLAGALEOTTI

«L’ANTARTIDEè il Continente più freddo e anche l’ultimoa
esserestatoscopertodall’uomoacausadell’isolamentoche lo
caratterizza: le terre civilizzate più vicine distano oltre 1.000
chilometri». Comincia così il secondo “capitolo” dell’espe-
rienzadiMarcoFaimali,47anni,unodei200partecipantialla
XXIXSpedizione italiana inAntartide, promossa nell’ambito
delProgrammanazionalediricercheinAntartide(PNRA)efi-
nanziatadalministeroperl’Istruzione,laRicercael’Universi-
tà (Miur) e realizzata dall’Enea. Piacentino di nascita, camo-
gliese d’adozione, laureato in Scienze naturali, un PhD in
Scienze ambientalimarine all’Università di Genova, Faimali,
responsabiledelLaboratoriodiBiologiamarinadella sezione
di Genova di Ismar, è arrivato alla base antartica italianaMa-
rio Zucchelli Station (MZS) due settimane fa. Al centro della
spedizione un progetto elaborato, sotto il coordinamento del
dottorMarinoVacchi, da quattro unità operative con tre enti
genovesi(Distav,Ismar-CnreIssia-Cnr)el’IspradiRoma,che
si chiamaRaise,Ricerche integrate sull’ecologiadel silverfish
nel mare di Ross. Il silverfish, Pleuragramma antarcticum, è
un’acciugona che vive a una temperatura dell’acqua di meno
un grado. «L’Antartide è un grande laboratorio naturale che
consente di sviluppare ricerche specialistiche di grande inte-
resse.LabaseMarioZucchelli dal 1985accoglie annualmente
ricercatori e personale tecnico e logistico nella zona denomi-
nata Baia Terra Nova, a Nord-Est della lingua del ghiacciaio
Gerlache Inlet che si estende inmare per alcuni chilometri».
Situazionirealisimescolanoalleemozioni:«E’ leggendoleco-
ordinate, impresse nell’insegna bronzea all’entrata, che ci si
rendeconto, forseper laprimavolta,di essereveramente lon-
tani: latitudine7441’42”Sud, longitudine16407’23”Est»,di-
ceFaimali. Da ottobre a dicembrenella zona antistante la ba-
se, laTethysBay, spiegaFaimali, «vienerealizzata, sughiaccio
marino, la pista per l’atterraggio dell’aereo da trasportoHer-
culescheconsenteicollegamenticonlaNuovaZelanda.L’edi-
ficioprincipale è costituitodi 110moduli prefabbricati ISO20
chedisegnanounastruttura labirintica adiversi livelli, dispo-
sta su palafitte metalliche. Le zone giorno e notte occupano
circaun terzodiquestimoduli abitativi e i rimanenti costitui-
scono i locali destinati a laboratori e uffici. Intorno al nucleo
centralec’èunaseriediedifici inlegnocomeil“NuovoPingui-
nattolo”, utilizzato per attività di tipo sociale e ricovero di
emergenza, la “Foresteria” e i locali “Transi-
ti”.Vicinoal corpocentrale laboratori di bio-
logia,geodesiaeglaciologia,saleacquarieva-
sche con acqua dimare naturale pompata in
continuodaunimpiantocheconsentediave-
re l’acqua alla temperatura naturale di -1.8».
Lastazione«è ingradodiospitare80-90per-
sone. In questo momento della spedizione
sonopresenti circa 66unità di personale che
aumenterannocongliarrivieitransitidelse-
condo periodo, verso la fine di novembre».
Nella “giornata tipo” di Faimali e dei suoi
compagnid’avventuracisonogestie“rituali”
quotidiani condivisi: «Tutto il personale della stazione, com-
presi ivisitatori,deve lasciaregli scarponinei locali-vestibolo.
Questeareesono il cuorepulsantedellabase.Sonosempreaf-
follate di personale pronto per uscire o appena rientrato. E’ lì
checisi incontraecisiscambianoinformazionisullasituazio-
neesternaelecondizionimeteo».Ilcorridoiocheportaaidor-
mitori «è volutamente buio, forse per contrastare la costante
presenzadi lucedurante l’estateantartica.E’ lazonadoveèri-
chiesto un rigoroso silenzio per non disturbare chi ha fatto i

turnidinotte.Inquest’areac’èl’infermeriadiprontosoccorso
che dispone anche di un locale, emergency room, attrezzato
per eseguire analisi radiografiche e per far fronte a eventuali
interventi chirurgici d’emergenza allorché la tempistica non
permettadiraggiungerestrutturesanitarieinNuovaZelanda.
Nel caso di diagnosi complesse è possibile, mediante la tele-
medicina, richiedere il supporto delle strutture sanitarie ita-
liane o di altri Paesi». La radio è la compagna inseparabile di
tutti i componenti della spedizione: «Ogni unità di personale

deveesseresempreincontatto,grazieallasa-
la operativa, con chiunque, in qualsiasi mo-
mento – spiega Faimali -. Ogni attività viene
costantementemonitorata dai nostri “ange-
li” che pianificano e seguono tutti i nostri
spostamenti. La radio anche per chi, come
me,nonnehamai fattouso, diventa improv-
visamente uno strumento indispensabile
senza il quale non ti senti sicuro. Tutti ascol-
tano continuativamente le comunicazioni
per essere sempre informati in diretta delle
diverse attività. Se si ha lanecessitàdi comu-
nicare con qualcuno all’esterno, magari con

chièandato inmissione inelicotteroadiversemigliadallaba-
se, la sala operativa ti mette in contatto immediatamente. La
costantepresenzadellevocidelpersonaledella salaoperativa
trasmette sicurezza e permette di lavorare con serenità».Nei
prossimi“capitoli”delsuodiarioMarcoFaimaliaccompagne-
rà i lettori del Secolo XIX «in giro per il pack, alla scoperta di
questo incredibile ambiente e dei suoi straordinari scenari.
rossellagale@libero.it
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La base della spedizione Enea inAntartide nella quale opera anche il camoglieseMarco Faimali

IL DIARIO

VITAQUOTIDIANA
Nel corridoio che
porta ai dormitori
c’è silenzio assoluto
per non disturbare
chi fa i turni di notte

CORALI IN FESTA
PER SANTA CECILIA
CAMOGLI.LecoralidonPieroBenvenuto(Bo-
schetto) e G.B. Calvi (Ruta) con la banda Città
diCamoglihannofesteggiatoSantaCecilia,pa-
tronadeimusicisti, durante lamessacelebrata
dadonFrancoMarra,rettoredelsantuarioNo-
stra Signora del Boschetto. All’offertorio e al
terminedella funzione imaestriFabrizioFan-
cello (organo), Luca Salin (violino), Maurizio
Baroso (flauto traverso) e Giancarlo Dalorto
(fagotto) hanno eseguito due Suonate di Sam-
martini. (R.GAL.)

OGGI A CHIAVARI

DOTTI, LEZIONE
DI GENOVESE
CHIAVARI.Oggipomeriggioappuntamentoconle
lezioni settimanali di lingua e cultura genovese,
giunte quest’anno alla nona edizione. La seduta è
previstaper le 16,30nella salad’ascolto “MarcoLi-
vellara”diviaDelpinoaChiavari,coningressodalla
sede della scuolamedia. L’organizzazione è curata
dall’associazione culturale “O Castello” che si oc-
cupa del mantenimento delle antiche tradizioni
cittadine. La riunione odierna è imperniata sulla
conferenza di Cesare Dotti, vice governatore del-
l’associazione e cultore di storia locale che terrà
una conversazione dal titolo ”Un’ora con le nostre
paroleequalche lettura”. Saràpresente il direttore
delcorsodigenoveseMarcelloVaglio.Nel frattem-
po l’associazione “O Castello” sta organizzando le
manifestazioni incentrate sul premio di poesia in
dialetto “Ciavai”, sui premi di fotografia “Pippo
Raffo” e “Circolo Dopolavoro ferroviario. (F.GUID.)


